
anche con riferimento agli aspetti tecnici e
amministrativi riguardanti la derivazione
di acque pubbliche dal fiume Trebbia;

se – tenuto conto che il progetto
prevede un costo complessivo dei lavori
pari a 13.334.241,89 euro – risultino
assegnati fondi (e di quali entità) al
Consorzio di bonifica Tidone-Trebbia da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze. (4-02910)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

SERENA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la provincia di Treviso risulta al pe-
nultimo posto a livello nazionale per
quanto riguarda la dotazione organica
delle forze di polizia;

da più parti si è fatto notare come ad
un continuo aumento dei reati non si sia
provveduto negli ultimi anni a far corri-
spondere un potenziamento delle forze
dell’ordine;

addirittura, nella scorsa legislatura, il
sottosegretario agli interni Massimo Brutti,
in risposta ad un atto di sindacato ispet-
tivo (5-07580), confermò l’intenzione di
chiudere il posto Polfer di Castelfranco
Veneto, una delle zone più a rischio della
provincia di Treviso e principale punto di
snodo per quanto concerne la criminalità
legata soprattutto alla prostituzione –:

se non si intenda fornire quanto
prima notizie certe in merito al manteni-
mento del posto Polfer di Castelfranco
Veneto, anche per evitare inopportune
demotivazioni del personale in servizio.

(4-02911)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro delle politiche agricole e forestali.
— Per sapere – premesso che:

la Commissione Europea ha proposto
di ridurre massicciamente il contenuto
minimo di pomodoro nelle conserve in
Europa e di abrogare una serie di norme
che definiscono i requisiti per pelati, polpe
e passate, avanzata dalla Commissione
Europea, rischia di provocare un ingiusti-
ficato scadimento qualitativo dell’offerta
che fatalmente aprirà le porte ad impor-
tazioni a basso prezzo;

è bene ricordare che l’Italia è leader
europeo del settore con una produzione di
48 milioni di quintali di pomodoro da
industria, coltivati su circa 91.000 ettari di
superficie;

la proposta prevede la riduzione dal
12 per cento al 7 per cento del contenuto
minimo di sostanza secca nei concentrati
di pomodoro, con corrispondente aumento
dell’acqua presente nel prodotto;

la conseguenza più immediata – se
passasse la proposta della Commissione
Europea – non potrebbe che essere una
diminuzione netta del sapore e del gusto
in piatti che, col tempo, sono diventati il
simbolo della cucina italiana, come la
pizza e la pasta al sugo;

è persino difficile comprendere come
possano nascere proposte tanto irragione-
voli, oltre tutto contrastanti con l’elevatis-
simo gradimento che i nostri piatti al
pomodoro suscitano in tutti gli europei
che per ragioni turistiche soggiornano nel
territorio nazionale –:

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per contrastare quella che sembra
un’aggressione europea al pomodoro, per
la tutela dei nostri produttori, per il man-
tenimento del livello qualitativo delle con-
serve, dei pelati, delle polpe e delle passate
ed infine per il diritto intangibile e sacro-
santo dei consumatori, italiani ed europei,
al gusto inimitabile delle nostre pizze e

Atti Parlamentari — 3926 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 2002


